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FABIO TONACCI 

ROMA - «C'è m vecchio detto, 
quello che illegale offiine è illega­
le online. La Rete nonhabisogno 
di ma legge speciale, le regole ci 
sono già. Bisogna solo farle ri­
spettare. La battaglia culturale, 
questa sl è !'idea forte lanciata da 
Laura Boldrini, a cui va la massi­
ma solidarietà per le llÙ1lacce su­
bite». Il professorStefanoRodotà, 
per la sua formazione dagiurista, 
per la sua storia di ex presidente 
dell'Autorità garante della pri­
vacy, inorridisce quando sente 
nella stessa frase le parole" con­
trollo" e "web" . Mal'intervistari­
lasciata dal presidente della Ca­
mera a Repubblica ieri l'ha molto 
colpito. 

Professore, qual è stato il suo 
primopensieroleggendola?, 

«CheinItaliaesiste, ed è diven­
tata molto forte, una cultura raz­
zista, omofoba, sessista. Negli ul­
timianniunacerta classe politica 
italiana irresponsabile ha deru­
bricato a burle, a folclore, delle 
esternazioni gravissime come 
quelle di alcuni esponenti della 
Lega Nord, penso a Mario Bor­
ghezio, che erano intollerabili. E 
quindinonmistupiscecheilPar­
lamento in passato si sia rifiutato 
in due occasioni di introdurre 
l'aggravante sul reato di omofo­
bia. E il segno della febbre sociale 
che stiàmo vivendo",

Èperò una cultura che affon­
da le radici in tempi lontani. O 
no? 

«Anche questo è vero. Ricordo 
quando ero in Parlamento (Ro­
dotà è stato onorevole dal 1979 
perquattrolegislatureconsecuti­
ve, ndr) c'eraquestaodios~usan­
za di eleggere miss Montecitorio, 
cioè la collega più bella. E mi ri­
cordo chè Giancarla Codrignani, 
per ribellarsi a questo gioco, un 
giorno urlò .. "quant'è brutto 
Edoardo Sanguineti", il grandis­
simo poeta. Naturalmente era 
unaprovocazione. Marispettoad 
allorala situazione è molto peg­

, giorata.I politici oggi hanno ildo­
veredicomportarsiinmodoade­

''Bastatollerare intimidazionie sessismo 

malenonne specìaIinonci servono" " . 

Rodotà: leregoleperInternetcisono} bisognasolofarle rispettare 

che un'altra questione, delica­
.tissima, che attiene insenso lato 
al controllo della rete. 

«Stlamoattepti ad usare certe 
parole, il web è dasempre ogget­
todibramecensorie.Nondimen­
tichiamo che l'attuale ministro 
alla Pubblica amministrarlone, 
Gianpiero.D'Alia, aveva presen­
tato in Parlamento un emenda­
mento veràmente censorio, re­
spintò solo gr~ealli;trivolt~e~­
le contestazioIll degliutentl» 

Lei ritiene che davvero esista 
ma situazione di anarèhia del 
web? 

«No,Intemetnonèunfarwest, 
non è una prateria dove si è liberi 
di compiere reati come quelli su­
biti dalla Boldrini, le llÙ1lacce, la 
diffamazione,lostalking, e resta­
re impuniti.- Le leggi, che puni­
scano i reati "virtuali" allo stesso' 
modo di quelli "fisici", cì sono già 
Almassimopossiamofareunari­
cognizioneperverificare che sia­

no coperte tutte le fattlspecltij'1a 
lo strumentario giuridico anostra 
disposizione è molto ricco. Sem­
maiilproblemaèunaltro». 

Quale? 
«LaRete, perle sue caratteristi­

che di rapidità, di ampia divulga­
zione, di facilità di accesso, ri­
chiede un sistema di garanzie 
adeguato. Quandolamagistratu­
ra ritiene di dover rimuovere un 
contenuto diffamante, deve po­
tercontaresuunastrutturatecni­
ca in grado di farlo in tempo rea­
le, risalendo con certezza all'au­
tore.Questanonècensuraocon­
trolJo. È rispetto della legge. Pen­
si che in Francia ma legge sulla 
pirateria è stata dichiarata inco­
stituZÌonale perché escludeva 
rintervento dell'autoritàgiudi­
ziaria». 

Qualche giornata sono state 
violate le caselle dipostaelettro­
nica di alcuni parlamentari del 

rebbe successo, a quale copertu­
ra mediatica èi sarebbe stata, se 
fossero state pubblicatelemail di 
D'Alema o Schifani. È una cosa 
pericolosa, si rischia di veder na­
scere un doppio standard parla­
mentare, inbasealqualeceneso­
no alcuni meno meritevoli di al­
tri" 

Le istituzioni, e in particolare 
gli onorevoli, dovrebbero sotto­
stare a i:nisure particolari di pro­
tezione della corrispondenza 
elettronica? 

«Beh, se è stato così facile en­
trare nelle loro caselle, unariflesc 

sione va fatta». 
Non è arrivato il momento di 

modificare laCostituzione, vista 
lagrande importanza che ha as­
sunto laRete nella vita di tutti? 

"Certamente. Già treannifaho 
scritto un testo perintegrarel'ar­
ticolo 21 della çarta, come per al­
trohannofatto in altri paesieuro­
pei, inserendo il diritto ad acce­
dereallaReteincondizionedipa­
rità e con modalità tecnologica­
mente adeguate. Diventerebbe 
ma garanzia forte contro tutte le 
forme di censura». 

CRIPRODUl,KiNERfSEAVATA 

TI webnonèunFar 
West. Devevalere 
ilvecchio detto: ciò che 
èillegale offlineè 
illegaleanche online 

s!i,da ~_t\\u;'aJ1e 

Laurahalanciatoun 
temaforte: l 'Italiàha 
dembricatoaburle 
efolclore esternazioni 
graVIssnne 

Lamagistraturadeve 
avereunastruttura 
tecnicaperintervenire 
intemporeale: questo è 
controllo, noncensura 

Laposta dei ~!Uh;!l,i 

Episodio sottovalutato: 
cosa,sarebbe successo 
sefossero state 
pubblicat~ lemai! 
diD'AlemaoSchifani? 

guatoalruoloistituzionalecheri- Movimento 5 Stelle e ne è stato l' 

coprono». , diffuso ilcoIltenuto. Secondolei 
Laura Boldrini pone però an- l'eplsoilioèstatosottovalutato? j' 
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